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SERIE A 
CALCIO 

Nubifragio sull'Olimpico e riflettori accesi 
la Lazio però si spegne dopo il vantaggio 
e precipita giù dall'alta classifica 
Silenzi e l'ex Gregucci firmano il successo 

Ciao, anzi addìo 
Per Zoff notte fonda in un giorno da cani 
Boksic segna, il Toro vede rosso e carica 

Boksic anticipa 
di testa 
Gregucci e 
porta in 
vanìaqqio la 
La2io sotto 
! esultanza del 
croato al primo 
gol nel 
campionato 
italiano, al 
centro Silenzi 
esulta dopo la 
marcai urd 
daqli 11 metri 

1 
2 

LAZIO 
M a r c h e g i a n i 7, Bacc i 5, Faval l i sv (23' Fuser 5), Di 
Ma t teo 6. B o n o m i 6, C r a v e r o 6, Win te r 5,5. Dol i 5, 
Boks i c 6,5, Di M a u r o 4 (81 ' B e r g o d i sv) . S igno r i 5 
( 1 2 0 r s ì , 1 4 L u z a r d i , 1 5 S c l o s a ) . 
A l l ena to re : Zoff 

T O R I N O - - ; 
Gal l i 6,5, A rn ion i 6. Se rg i o 6, Co ls 6 (53' F rance -
sco l l 6) , G r e g u c c i 6, Fusi 6.5, So rdo 6, For tuna to 
6,5, S i lenz i 6, C a r b o n e 7 (63' A g u i l e r a 6,5), Ven tu -
r i n 6 , 5 . (12 Pas t ine , 13 Fa lcone . 14 S in igag l i a ) . 
A l l e n a t o r e : M o n d o n i c o - " ' 

A R B I T R O : C o l l i n a d i V i a r e g g i o 5. ••-.' -•••••• 
RETI : 8' Boks ic , 67' S i lenz i ( r i go re ) . 82 ' G r e g u c c i . 
NOTE: A n g o l i : 10-7 per la Laz io . G io rna ta p i ovosa o f redda , 
t e r r e n o in d i sc re te c o n d i z i o n i . Spet ta tor i 45 m i l a . A m m o n i t i 
B a c c i , A n n o n i e G regucc i per g i oco fa l l oso , S e r g i o per p ro 
teste, ' •.". '.;.•.,•-• '•- .-.•.•'•-.-• 

S T E F A N O B O L D R I N I 

• 1 ROMA. Notturno romano , 
in un pomeriggio da cani e dis-. . 
solta la luce, tutto il secondo ' 
tempo e scivolato via sotto i r i 
flettori, si e dissolta la Lazio, /-
che ha beccato in casa con i l ! 

Tor ino ed e tornata nel retro-'•: 
bottega dopo aver sognato un ' 
posto in vetrina. Sconfitta gra
ve, quella d i ieri, ma non per lo 
scarso valore dell'avversario * 
(e i n o r i n o ha ribadito d i esse
re una squadra vera) : è una . 
sconfitta grave perché confer
ma, per l 'ennesima volta, i l i 
miti d i personalità della squa
dra biancoazzurra. >ll Tor ino -
diceva qualche santone della " 
penna pr ima del la partita • e : 

una prova d'esame: ha tutte le .. 
caratteristiche per far perdere 
la testa alla Lazio e a Zoff». 
Compl iment i al santone: aveva 
capi lo tutto. ' • . --. 

Cosi e andata. La Lazio e an
data subito in vantaggio, con ,. 
una zuccata i garibaldina : d i ' 
Boksic. poi , per un tempo, il 
' l 'orino ha cercato d i capire d i ! 
che pasta fosse la squadra d i 
Zolf. Capita l 'antifona, e segui- .-
la una ripresa con il Toro a 
condurre la danze e la Lazio 
arroccata a proteggere il gol- • 
letto d i distanza, sperando in 
qualche contropiede mara
maldo del tandem Boksic-Si- • 
gnori . Ma i contropiedi richie- • 
dono gente capace di (are lan-
ci di trenta-quaranta metri e 
nel pur affollato caravanserra- , 
glio laziale non esiste gente 
con simil i dot i . Bloccati per l'i- ,' 
riesistenza dei r i fornimenti g l i ; ' 
unici due giocatori in grado di ' 
far male, il Tor ino ha dovuto ' 
solo attendere gli eventi. Sono ' 
maturati al 67' e all '82': il rigo- • 
re f ischialo da Coll ina e realiz
zalo da Silenzi; i l consueto ca
p i tombolo difensivo dei roma- '' 
ni che ha permesso a Greguc- • 
c i , ex un po ' arrugginito, d i 
piazzare il pal lone del 2-1 alle 
spalle di Marchegiani. .--."• 

Ma. c o m e era logico atten
dersi in una gara giocata per 

un tempo sotto la luce dei ri
flettori, non sono mancate le 
ombre. Anzi, l 'ombra: il pre
sunto rigore non concesso alla 
Lazio quando la gara ballava 
sul l '1-1. È avvenuto al 78", 
quando, dopo aver subito il 
pareggio, la squadra d i Zoff 
esibiva un guizzo d i vitalità. Il 
fattaccio: pallone che viaggia 
al centro dell 'area, il "marsi
gliese» Boksic gli va incontro. O 
meglio, cerca di farlo, perche 
qualcuno glielo impedisce. 
Coll ina guarda, ma non inter
viene. Lei partita e continuata, 
la Lazio 0 sliorita, il Tor ino ha 
vinto, Mondonico ha allargato 

: i l sorriso, Zoff si e incupito e 
non ha parlato, si e chiusa ma
le la già tetra settimana della 
Lazio, dominata dall'arresto 
del presidente Cragnotti. 

Ma sarebbe assai grave se in 
casa laziale, ora, si facesse 
esercizio d i autocommisera
zione. Collina, per noi. ha sba
gliato a non concedere quel ri
gore, ma se la Lazio ha perso, 
la colpa 0 quasi esclusivamen
te sua. Il Torino, lo abbiamo 
detto, è una signora squadra, 
ma gli uomini di Zof l , chiuden
dosi in difesa per tutta la ripre
sa e balbettando calcio per 
un'ora, gli hanno servito la vit
toria sul classico vassoio d'ar
gento. l.e stecche maggiori, 
nel coro laziale, ci sono state a 
centrocampo, dove Di Mauro 
ha recitato la parte dell' i l lustre 
fantasma, mentre Dol i , d i poco 
superiore al compagno di re
parto, ha corso a vuoto, ma al
meno ha esibito buona volon
tà. 

A centrocampo, dove batte 
il cuore delle partite, il Tor ino 
ha costruito la sua vittoria. For
tunato e Venturin hanno fatto 
legna in abbondanza, tenendo 
in piedi la baracca quando, a 
inizio gara, il 'l 'oro sembrava 
dovesse crollare di fronte alla 
voglia d i lar bene della Lazio. 
Ma la squadra d i Zolf, si sa. 

9 ' Angolo d i Signori, testa 
d i Boksic: 1-0. . 
3 2 ' Punizione di Carbone, 
il pal lone sfiora il palo. 
4 5 * Marchegiani esce d i le
sta, contropiede • laziale, 
pal lone a Boksic: tiro e Galli 
para. 

6 3 ' T i ro da fuori d i Ventu
r in: Marchegiani blocca in 
tuffo. • ..-- . 
6 8 ' Fallo in area su Silenzi," 
Rigore, Silenzi fa 1 - 1 . : 

7 3 ' A f iondo d i Francescoli 
e cross: Marchegiani amic i -

MICROFILM 

pa tu l l i . 
7 5 ' Ango lo d i Dol i , zucca
ta d i Boksic, Galli devia, en
tra Winter. pal lone respinto 
sulla l inea. • :•••.- ••- •: 
7 8 ' Boksic è strattonato in 
area: Col l ina fa proseguire. 
8 2 ' Punizione di Agui lera, ' 
Gregucci d i testa in tuffo: 2-

ICROFONI APERTI 

Mondonico 1: -Noi abbiamo il vantaggio di 
avere in panchina due giocatori come Aguilera 
e Francescoli, che sono determinanti» 

• Mondonico 2: «Aldilà del sano realismo Gre
gucci avrebbe preferito fare gol a un altra squa
dra. Questo la dice lunga sull 'umanità d i questo 
ragazzo». 
Mondonico 3: "Se dobbiamo discutere dell'ar-

- bitraggio possiamo stare qui fino a domani mal-
, l ina, perchè su ogni azione c'ù sempre qualcosa 

che non va». 
Mondonico 4 : «Per mettere tutti d'accordo pos
siamo dire d'essere stsli più fortunati». ••••••-
Silenzi: «Prima del rigore che l'arbitro ha con
cesso ce n'era un altro grande come una casa». 
Gregucci 1: «La Lazio 6 stata sempre corretta 

con me Ci tene\o alare bene a Roma' 
Gregucci 2 : -Nel pruno tempo Boksic ini spo
stava con la spalla come [anno i cestisti sotto ca
nestro poi nella ripresa sono stato più allento» 
Greguccl 3: «l-a nostra caratteristica ù non mol 
lare mai anche se sappiamo d'essere inferiori» 
Gregucci 4: «La La/ io per me e come una sto 
na d amore anche se adesso e finita Me la ricor
do sempre» 

Sergio: «Il pan forse sarebbe stato più giusto» 
Goveani: «Mi dispiace che in casa laziale non 
abbiano potuto dedicare la vittoria al loro presi
dente». . • . . - • • • • 
Bendonl: «Aldilà del gioco e del risultato e sta
ta una giornata significativa». 

I L F ISCHI ETTO 

Coll ina 5 : portello perdue ter
zi di £[ar;i, pui, quando ormai 
la luce dei riflettori è .sovrana, 
jK*r(1e la bussola. Sarà l i n e a v i , 
ma all 'Oiimpk'O aveva i;ià 
steccalo di sera. Koma-Napuli 
di Coppa Italia lo scorso leb-
braio. Il fattaccio: non vede 
una strattonata in area ai (Jan
ni d i Bok.sic quando Li i^.ra 
viaRRia sull '1-1: errore grave, 
perche incide sul lisultalo. A 
suggellare una brulla chiusura 
ci suini pui un paio di punizio
ni inveri ile. I-Nvcalo, perche 
Collina è un arbitro con i 
f iocchi. 
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pecca di continuità: gioca be
ne, ti i l lude, pensi ad un tran
qui l lo pomeriggio d i calcio-
spettacolo-sorrisi e invece esce 
fuori il solito copione di amne
sie, paure e promesse non 
mantenute. E siccome chi sta 
in campo fa un po' come il 
dottore, sente il battito della 
gara. Fortunato e Venturin 

hanno capito al volo che nelle 
vene laziali i l r i tmo del sangue 
annunciava l'ennesima lebbri-. 
ciattola, Hanno preso in mimo 
il t imone ed e cominciata 
un'altra,gara, • ' • - , . ' ; ; ; ; 

Al resto, ci hanno pensato 
Mondonico, bravo a buttare 
nella mischia Francescoli e 
Aguilera; c i ha pensato Silenzi, 

che non ha perso la battuta nel 
momento del rigore; e poi ci 
ha pensato lui. Benito Carbo
ne, piccolo grande uomo della 
squadra granata.' Dribbling 
diabol ico, sorretto da un gioco 
di gambe che (a venire il mal di 
testa; la tigna dei piccoletti; l'u
miltà di chi ha latto la gavetta 
in provincia ( e lui l'ha fatta 

nell 'Ascoli di Rozzi): l'identikit 
d i un campioncino. Lo aveva
mo ammiralo nella nolle di 
Glasgow, dove il Toro, venti -
giorni fa, maramaldeggiò e 

; conquistò il passi per il terzo 
turno di Coppa Uefa, e ieri, nel 
notturno pomeridiano roma
no, abbiamo avuto la confer
ma che quel piccoletto, con il 

pallone tra i piedi, ci sa fare. 
Dello delle virtù caratteriali, 

della forma splendida di Car
tone e d i Silenzi che continua 
la sua corsa di bomber ispira
lo, non resta che chiudere con 
Boksic. 11 croato ha debutlalo 
cii fronte al suo pubblico an
dando a segno. Lui c'ù. la Ini
zio un po ' meno. 

PUBBLICO & S TADIO 

• I .Vinci per il presidente». Firmato, gli Irriducibili. Il gentil invi
lo alla l - iz io di regalare a Cragnotti. da sabato nel carcere mila
nese dell 'Opera, una piccola soddislazione. arriva p ropr i " da 
quella frangia d i tifosi con i qual i il patron biane azzurro. !a scorsa 
estate, arrivò quasi alla rottura. Ma le disavventure, si sa, talvolta 
cancellano le jMiIemiche e cosi gli ullras laziali, che pure hanno 
spesso esibito la mascella dura, si inchinano di Ironie ai guai del 
loro presidente Quanto al resto, c'<!' da annoiare la di--c:ela af
fluenza di pubbl ico, l-i giornata e dawero inlame. p iota la e fred
do fanno venire una gran voglia di resiarsene a casa, eppure s< .-
no in quarantacinquemila a tifare L iz io e a far sorridere il cassie
re. Gli aficionados del Toro, collocati in una nicchia della curva 
Sud. sono mezzo migliaio, (orse anche meno. [I l inalino di parlila 
stavolta, nonostante il KO laziale, ci risparmia una nuova conte
stazione nei con fronti di Zoff. Il tifo laziale i'1 IJ.'I r ive li io arrabbiato 
con l'arbitro Collina, che rientra negli spogliatoi fischiato e insul
tato. E pensare che era iniziata con une festa: sciarp'- e omaggi 
llorcali della curva Nord all'cx-Gregueci. Lui. per ricambiar!' le
gala alla sua Lazio un gol che vale una scondita. Della sene, core 
ingrato. 

Laziali in silenzio stampa, parla per tutti il direttore generale Bendoni che ironizza 
sull'operato dell'arbitro: «È un grande patrimonio per il nostro calcio...» 

L'aria impura dì Collina 
I biancazzurri hanno perso e allora tutti zitti. È la re
gola dei momenti difficili, che puntualmente i gio
catori della Lazio, dirigenti compiacenti, applicano 
quando vogliono dribblare la polemica. Così per lo
ro parla soltanto il direttore generale Enrico Bendo
ni. Quindi le uniche parole che si riescono a carpire 
negli spogliatoi dell'Olimpico sono granata. E sono 
giustamente parole di trionfo. Come dar loro torto 

I L A R I O D E L L ' O R T O 

M KOMA. Dino Zoff e i suoi 
parlano a intermittenza: una 
domenica si. una no. Avevano 
Iacinto dopo la vittoria con l'U
dinese, chiacchierato a Napol i 
( 2 a 1 per la L i z i o ) e, di nuo
vo, muti come pesci ieri. Pro
babi lmente la discussa sconfit
ta con il Tor ino di Mondonico 
e l'effetto Cragnotti, attualmen
te rinchiuso nel carcere di 
te iera, hannocuc i to le bocche 
dei biancazzurri. L'unico por-
lavoce in sala stampa 0 stato 
l ' immancabi le, a lmeno in que
ste occasioni, Enrico Bendoni, 

che cosi ha esordito: -Meglio 
tacere per evitare d i mettere 
punti stonati». La musica e fa
cile da intonare: arbitraggio, 
sconfitta, difficoltà societarie. 
Per tutto il secondo tempo il 
pubbl ico ha ferocemente con
testato le scelte dell 'arbitro 
Collina, ma il direttore genera
le Bendoni a riguardo 0 stato 
cosi perfetto nella sua s|>ortivi-
tà da apparire addirittura ironi
co: «Collina e un grande arbi
tro, un patr imonio del nostro 
calcio», l i ha continuato: -Tut
tavia, al di là della giornata ne

gativa oggi e successo qualco
sa di diverso, la L i z i o ha ritro
vato il suo pubblico». E poi via. 
se ne e. andato raccogliendo 
qualche mugugno di chi dis-
senle dai Iraquenli silenzi di 
casa laziale. 

Tanto zitti i biancazzurri 
quanto chiacchieroni i tenni
sti, presenti in sala slampa con 
l'intero organigramma. È stato 
il patron (ìoveani ad inaugura
re il giro di dichiarazioni con 
un secco giudizio meteo-filo
sofico: -Le inleiii|>erie ci tem
prano (riferendosi al piovosis
simo e fraddo tempo romano 
ndr.) non abbiamo rubato 
nulla-, E ha dispensato, il pre
sidente, una paiola buona an
che per il -collega» laziale invi
schialo nel pasticcio Enimont: 
-Mi auguro che Cragnotti risol
va al più presto i suoi proble
mi, per la stima che ho di lui». 
Mentre, sulla vicenda, l'allena
tore Mondonico non ha potuto 
non ricordare certi cupi tra
scorsi lorinisli: -Cene faccende 

le abbiamo vissute e non si vi
vono in maniera tranquilla». 
Sulla gara invece il tecnico gra
nala è sialo cripticoM.'apita (li 
battere qualcuno che sta da
vanti. E poi l 'o l impico a noi 
portafortuna» " 

Ma il vero prolagonista della 
giornata e stato indubbiamen
te Angelo Gregucci. L'ex lazia
le prima dell ' incontro era an
dato a salutare la curva biau-
cazzurra scambiando con i so
stenitori di una volta una inter
minabile sere d i gadget (f iori, 
sciarpe, gagliardelti j ed era 
l>oi tornato in campo visibil
mente emozionato da quell ' in
contro suggellatole. Però, do
po un'oretta e mezza circa, lo 
skipper granata s'era trovato a 
mettere nella |x>rta laziale il 
gol che avrebbe irrimediabil
mente portato i n o r i n o alla vit
toria. A quel inulto, in cauijHi, 
Gregucci non sa[X'Va più se-
piangere, ridere, esultare o di
sperarsi. E lo ha sottolineato 
anche nell ' incontro del dopo

partita, commettendo anche 
una ingenua galle: -Un anno fa 
(.quand'era in maglia bianenz-
zurra ndr.) ho commesso un 
(tltro ilari'io ho latto vincere il 
Torino a pochi minuti dalla fi 
ne segnando un'autorete-. Poi 
ha lungamente parlato della 
sua ex squadra: -l-a Lazio del 
pr imo tempo dovrebbe cosi 
proporsi anche nella ripresa 
Invece poi arriva il fantasma 
lorse non ha tranquilli la mter 
na». E come ha trovato Boksit 
il suo avversario diretto? -Non 
ho inai incontrato uno più for 
te d i lui. È più veloce e pil i pò 
tenie di Van Bastcn, anche se 
l'olandese e più dotato lecni 
e.unente-. E il Torino? -All ' ini 
zio del campionato, quando è 
stata latta la griglia di partenza 
figuravamo tra gli ult imi. I re 
centi risultati. Coppa Uela 
compresa, dimostrano che 
non abbiamo una macchi l i i 
stridala (che in dialetto roma 
nesco significa più o meno ca 
torciti ndr.)- . Silenzi calcio il rigore pei il pareggio gran ita 

Maradona 

Regala 
la maglia 
a Castro 
• • L'AVANA, i A Fidel . il p iù 
grande, c o n tut to il m i o a l 
let to e amic iz ia - : e questù la 
ded ica scritta i la D iego Ar
m a n d o Maradona per Fidel 
Castro. Il «pibe d'oro» ha fat
to omagg io al leader cuba 
t i l i del la sua magl iet ta in
dossata ne l l ' i ncon t ro spa
reggio per i Mond ia l i che 
merco led ì la naz iona le ar
gent ina ha v in to c o n l 'Au
stralia. S- 'condo l 'agenzia 
naz iona le d i s tampa cuba
na. l 'Ani , "questo gesto mo
stra il r ispetto e l 'ammiraz io 
ne che prova l ' ido lo de i t i losi 
argent in i | ier il l ider m a x i -
i no ' del la r i vo luz ion i ' cuba
na" L i magl iet ta, autografa
ta da Maradona nel la parte 
anter iore, è stata consegna
la a l ' idei Castro da l g iornal i 
sta argent ino Danie l Van de 
I5eken. Si e appreso inol t re 
c l i c il fuor ic lasse sudamer i 
c a n o si recherà a Cuba il 11) 
d i cembre pross imo. 

Calcio operaio 

Una fabbrica 
in campo 
per il lavoro 
S I SAN U< "VANNI VAIJiAKV i 
Sono v / rs i su un r.»iii}>. > ' l i 

ca l ao |K*t prò»*•:•.!.ire T n \ 'Milo 
(i.jH'iHW'Mti t i f i la I 'VHMT.I r!fl 
Va letamo (a/. i f in.a del ^n j i ' po 
l-Vrdolin. in allesa di a -I I Ì I IUS 
sana n i n i lo t » .a l lunano i. pri
ma d f i r n i i / H ' d c N ' i i K ' M i l i o d f l 
campionaU < na/u isi.il*- di le! 
tal l i i SaiIL;KivanMese • Kussi 
hanno inanileM.itn ail'.iile.-iu i 
i lei rellanm-lo di yicn-o del lo 
e.ile St.idto l 'oi i i i j | i , , !e, inlei l i . 
n i to re principale de: tnaiuJe 
stanti era il presidenle delia 
Sanum.sepjH'se b i n a n o l.m.i-
relli, anche ati i inin's!ialore de» 

| Inculo del gruppo .•'rid-ilni «• 
dirigente dello si-.lnìinp-nio ,h-
dennyico valdamese I nn-lal-
n i f ccan in , il f i n pi >sN > di lavo
ri- è a r iv inc i , tianni > pera >rs< > 
in corteo Li pista di atletica •• 
hanno sostato al cenno d f l 
campo per alcuni . ' .muli . La 
partila poi si è sv- ill.i rei^ ò l i -
mente e non e stato M^ IS IM^O 

i alcun incideule 
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